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pray: rimossa la discarica abusiva

Il furbetto dei rifiuti
si pente e ripulisce

Dal 2005 Animass Odv (as-
sociazione nazionale italia-
na  malati  sindrome  di  
Sjögren) si batte per il rico-
noscimento della sindrome 
di Sjögren primaria sistemi-
ca  come  patologia  rara,  
chiedendone l’inserimento 
nei Lea (livelli essenziali di 
assistenza) e nel registro na-
zionale delle malattie rare, 
presso l’Istituto superiore di 
Sanità. Una richiesta anco-
ra oggi inascoltata. A porta-
re avanti la battaglia sono la 
presidente Lucia Marotta e 
la vice Luisella Bidese, que-
st’ultima residente a Valdi-
lana. «Il nostro – spiegano – 
è un grido di speranza che 
se venisse raccolto permet-
terebbe ai malati di usufrui-
re dell’esenzione per tutte 
quelle  prestazioni  che  ri-
guardano la diagnosi, il mo-
nitoraggio e la prevenzione 
di eventuali peggioramenti 
della malattia». La sindro-
me di Sjögren è una patolo-
gia degenerativa di natura 
autoimmune che attacca le 
ghiandole esocrine. Bidese, 
che lavora nella segreteria 
dell'istituto comprensivo di 
Trivero, ha scoperto la sin-
drome durante la gravidan-

za del  suo secondo figlio.  
«Dopo tre anni di ospedali, 
al policlinico di Milano mi 
fecero la diagnosi – raccon-
ta -. Sono passati tanti anni 
da allora e mi porto dietro 
questa  patologia  cronica,  
che nel tempo ha fatto dan-
ni al mio organismo, ma ten-
go duro». 

Con la presidente Marot-
ta sta lottando per un rico-
noscimento di questa malat-
tia: «E’ una situazione inac-
cettabile e discriminante – 
spiegano le due donne -. Le 
persone colpite non sono tu-
telate nel loro diritto alla sa-
lute e si sentono abbandona-
te dalle istituzioni». M. PR. —
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I rifiuti abbandonati sono stati portati via di notte

Luisella Bidese di «Animass»

la battaglia di luisella bidese

Parte da Valdilana
la crociata legale
per le malattie rare

A poco più  di  un anno  da 
quando sono finiti i lavori del 
Bando periferie in piazza Fal-
cone, il Comune sta organiz-
zando il secondo atto. L’obiet-
tivo è proseguire sulle orme 
della giunta Cavicchioli, e in-
tervenire dove non era stato 
possibile con i 270 mila euro 
vinti con il bando del 2018, 
grazie al quale erano stati ri-
fatti i servizi igienici e siste-
mati 30 dei 68 pozzetti elet-
trici. Il Comune ha già fatto 
un sopralluogo. Andrea Fer-
rero,  nella  doppia  veste  di  
consigliere  della  Lega  e  di  
ambulante, ha raccolto la ri-
chiesta dell'assessore ai Lavo-
ri Pubblici Davide Zappalà di 
fare un censimento per capi-
re quali sono gli interventi da 
sottoporre all'attenzione Co-
mune: «Sto raccogliendo dai 
miei colleghi tutte le segnala-
zioni. Ce ne sono alcune me-
no  importanti,  come  prese  
elettriche rotte, e altre più im-
portanti come pozzetti da si-
stemare. Si tratta di quelli do-
ve non si era intervenuti pri-
ma». Paolo Calabrese dell'as-
sociazione  Goia  sottolinea  
come non ci sia però pericolo 
per gli avventori del merca-
to. «E' vero che ci sono colon-

nine dell'energia elettrica da 
sistemare, ma non sono nella 
zona di passaggio, e il Comu-
ne ci ha detto che adesso in-
terverrà.  Passandoci  sopra  
con i camion è normale che 
cedano». Della stessa idea è 
Michelangelo Trotta di Fiva 
Ascom: «Con i soldi del ban-
do periferie si è arrivati fino 
ad un certo punto, ora si deve 
andare avanti e fare quello 
che resta, per dare una bella 
immagine alla  nostra  piaz-
za». Tra i punti dove si deve si-
curamente intervenire c'è la 
parte antistante al bar. «Lì il 
terreno è proprio sprofonda-
to – commenta Carlo Pettina-
roli di Anva Confesercenti –, 
per il resto c'è qualche ritoc-
co da fare». 

Più battagliero Mohamed 
Es Saket, ambulante e consi-
gliere del  Pd:  «La piazza è 
una vergogna, lunedì è an-
che  caduta  una  persona  a  
causa della pavimentazione 
malconcia. Non c'è la volon-
tà di mettere a posto questa 
piazza». Anche per il vendito-
re Luca Fabbris Biella, rispet-
to a Cavaglià, non è messa be-
nissimo, anche se sempre me-
glio di Ivrea. S. ZO. —
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biella

Piazza del mercato
Dopo un anno scatta
il restyling numero 2

Si vergogna dei rifiuti ab-
bandonati nella piazzola 
lungo la strada tra Pray e 
Curino e  ripulisce  tutto.  
Qualche giorno fa il sinda-
co di  Pray,  Gian Matteo 
Passuello,  aveva  postato  
sulla pagina Facebook del 
Comune  alcune  fotogra-
fie riguardanti l’ennesimo 
abbandono di detriti e ri-
fiuti, anche pericolosi. 

Si trattava di materiale 
proveniente  presumibil-
mente da lavori di ristrut-
turazione di  un edificio,  
c'erano infatti pezzi di in-
tonaco e di mobili,  oltre 
ad alcuni sanitari. Passuel-
lo inoltre prometteva che 
sarebbero subito «state av-
viate indagini per risalire 

ai responsabili del reato», 
con la denuncia fatta ai ca-
rabinieri. 

Qualche  giorno  dopo,  
quando l’impresa incarica-
ta dal Comune è andata 
sul  luogo della  discarica 
abusiva per recuperare le 
macerie abbandonate, ha 
trovato  l’area  completa-
mente ripulita. «Ci piace 
pensare – spiega il sinda-
co Passuello – che l’autore 
del gesto si sia pentito di 
quello che ha fatto e abbia 
voluto rimediare». L'ope-
razione di pulizia, così co-
me  l'abbandono,  è  stata  
fatta in piena notte, visto 
che nessuno si è accorto di 
nulla. M. PR. —
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